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H-VOMO farebbe ben pùnti- Ai ragio- 
ne, cprìuodi tutti ifentimenti, fec(kn-v 
doli flato fatio qualche torto, egli non- 7 
fe r.e rifcmifle per tur ti i modi a Ini poffc " 
bili , ancora che egli fu(fe la più picc/ola 
creatura dèlia terra. Con più lo ri i-ra- 
gioni cri Principe gencrofo^nlLedi Sco- 
zia, la progenie del q itale è fiorita di ono 
ri, e virtù, e fdicirs Io Ipazio di unte centinaia d'anni, il che è 
gitali ìmpoffibile.agiudicarc s'ella cominciò innanzi all'amie? 
mmcnto di N. Signore Icfu Cri ilo, e dopo fecondo l'opinioni 
deìli fenrtori delle Croniche, dicono ch'ella cominciò poco 
dopo ia fondazione di Roma, dicendo che dal c orni n eia men- 
to di quello (tato finoa ora hanno regnato duge^iro , e tanti 
Re fenzaeilcre mitrato lignaggio, che quello della Conteral- 
le, attribuendo quefloa gran dono di grazia. Atrefochenon 
ci è flato Regno, che non abbia cambiato lignaggio , che di 
quefloèteflimonio la Francia, che di quello fe ne fono fatti 
padroni diuerfi, come Pipino figliuolo di Carlo Marre!, della 
razza de'Marcomieres, Plaramdnds , o Coloreens , dei gran- 
de Camper, alla morte de' quali la mala cura fu caufadi per- 
detelo l ( laro, che dipoi -venne ne)Ia inuincibilc razza di Santo 
Luigi, delia quale il-noftrogenerofo Re è nato.fenza nomina- 
re infiniti Re, ii nome de" quali io tacciò per breuiti. 

Maperfeguitareil difeorfo incominciato , in fra tanti Rea- 
mi, e pmuincie, che fono flate, e ancorafonò di prefente.qne 
fio nò è flato mai fottopofto allo Imperatore Romano, p.cjual 
fi voglia s!br20,eiiiipediméto, che gli fiaauuenuropercagion 
dell'arme di Cefarc.Dipoiacquiftato-Ia grande Ifoiadi Aibi- 
on, di forte che quelli , chej'fianno voluro offendere, hanno 
più perfo, che guadagnato per ià difficulid, che hanno li ini- 
mici di poterti! foggiòrnarc ,' e per il valore delle genti armì- 
gere, che produce quel paefe, e particularmente li Montana- 
ri che vi fono, e non auendo di nulla perfo della reputazione^ 
de" loro antenati'.^ auendo vn Principe, qiial e- hanno diprefen 
te, tanto complito, e ripieno di virtù, quaritqfia vn'altro fot- 
t&3à"cappade! Sóle, punto da'vnagiuila occafìone di dole- 
re, e forzato di rjfcmirli del torto, .che gli hanpofatto li In- 
ghilefi, che cdrfmalanieme-riTahO' bagnati deùfangn e della 
fu a dolente, e sfortunata raadre,egii non ha potuto iar dime- 



rro/cheA' «creare aìnto'àifaraeit raidettà, efeneìnTen- 

tito con quelli, che egli ha penfato gli pollino dare aiiKOj'iìEsI 
fitto cosi a lui da portante , e ha cerco di tarlò fegreramenny 
afpettartdoroccafione.comefidiceappreflò. E per dichia* 
rare il tutto, gì e danotare , come dentro all'Hòla di Scozia, 
U fonouna force di gente,' e popoli , che abitano alle monta- 
gne di quella, ] equali fi poflbncaflbmig'liare a quelli , che gii 
firrouauanonel.paefediNapoli, dettrBandoiicri , popoli di 
mala qualità, quanto fi pofla ttouare , i quali fi può dire noru, 
filmano ne Dio, he Re, ne perfona, che fia, e cosi fono liberi, 
evannoviuendo diqtjello.,cjiepouono rubare, fia di chi fi vo- 
glia.il Re di Scozia, auédoli pratichi di lunga mano.'eauendo 
fatto loro pf omefla di tintegrarli ne'loro beni, e onori, fe vote 
ìian fare vna cofada farfijgii pregò per fuoi Ambafciadori,che 
•oleifero far tefta,ed entrare fui paefe delli Jnghiiefi , e impa- 
dronirfidelIaTerradiBaniic,lapiu vicina de 1 fuoi colini^ che 
(gli prometteua loro diandarinperfonacó vn' armata di vèti 
milacauallìafaccorrerli bifognadOjacciòvenìnclor fatto. Di 
più fece lorOafapcredelfoceorfòcbeli veni ua;di- Spagna , b 
cheècofafacilcalui mettere infieme vna famma -tale di ca- 
caualleriain menodìdiiegìorni. E detti sbanditi intefa tal 
prorneffa, fi rifoluettono di eleggere vn f ra di loro, che fune 
lOr capo a tale ini prefa,e di buona voglia fi deliberarono di fa 
te quanto dal Re erano ricerchi, e fatatamente fi meflbno in- 
fìvrne', e il giorno deputato inarciorno alla volta della Terra 
di Baruicb, fronttetad'Inghil tetra, e di Scozia, con ranta.di- 
ligenaa^che quelli di dentro non rencaimcddono: attefò maf 



ja, cheeraFradiloro,egliScoz2euv e impadronitefene, an- 
dorno più auanti , mettendo a fuoco molti villaggi, che tro- 
uarono, fecondo che gii era loro comandato-, e fatto quefto 
ritornarono alla detta Terra di Baruic, laqiialc forti (Jean do, e 
munendo vi Jafciarouo pane di.Ioro alla guardia, e il reftante 
fe ne tornarono alla loto fa li caftan za delle móragnedecte, a- 
ucndo fatto afaperea S. M.coperramente quello che era fé- 
gnìto, diche quella ebbe gran contento, .fenza però famcj 
molta dimoft razione. £ mentre che quella cofa fognine! mo- 
do fi cdettOjlaReginad'JnghtlDccEajit'fu auucrrita poco ap- 



fatto era feguuo di fuo confenfo,o alrrirueii per riparami.Ma 
(Ietto 



fimo che > 






Jet tò Re aueua fewrttamertte fatto intendere, che attcndef- 
fino a tenerfi, perchè non gli farebbe mancato foccorfo,e non 
H fcopnflmo , che ci fullì flato il fuo confentimento, e che il 
foccorfo fuo, e del Re di Spagna non mancherebbe loro fèn - 
ra tardare molto, fecondo la promefTa fatta di prima. Il Re 
dt Scozia , auendo rìceuuto il mandato della Regina , rìfpofc 
che non aueua -vfato feruirfi inoccalìone daguerra di tali ca- 
naglie, che lui non ilimaua punto , e che pero lafciaua la cura 
di riferiti rfi co-) tro dì loro a quelli, a chi fi nfpettaua, per reca 
perire la detta ietta, e che fe lui auelE aulico difegno di muo- 
cer'guerra.Soaurebbe fattoallafcoperra.'peròiapregauaacf- 
fcr cerra.che nó veniua da lui.-laquale rifpofta'di fubiro fu por 
tata di che la Reina mofVrò di auerla cara.Ma quado lalì ricot 
«16 del torto, che aueua fatto in fargli morire la madre.eonfef 
sò di auergniene data giulla occafione di rifen rirfene,nódime 
bo la fi volfe mettere a ripigliare li detta Terra, come cofa che 
a lei è d' importala,- feudo vna chiaue dapoter entrare faci Ime 
teeli Scozzefi nel fuo Regno:e feguédo il fuo dilègno,meflrr 
attedio a detta terra di. Sanile, face dola battere p fpazio di 1 5. 
giorni, e per vi timo fece darli v n'affa Ito general é,per il quale .p 
li fuoi fu guadagnata l'apertura fatta , ma ne furono da quegli 
di dentro ributtati valorofamentc,e fumo comi ret ti d'arren- 
derli . E veduto quello le genti della Reina , E fono molli net- 
l' animo che la Ga caduta del Re dì Scozia , e dciliSpagnuoli, e 
fu quello la Reina ha facto dichiarare , fecondo s'intende , dì 
voler far guerra control! Scozzefi, fecondo che hanno 
detto alcuni Mercanti Franzefi venuti di là non c » 
mol to,c ccn'è rifeontro per ]ettere,nerchc feci 
ne un Gentiluomo Scozzefe avn fuo ami- 
cone quali io ho lette, e in furai au- 
nifb ho fattoi! prelente difeor- 
fo, per ilquale fi vede co- 
me la g u erra, che fi fa 

rìinfragliScoz "j 
xefi, e In- 

Ari conia detr»gùi4t 
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